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Giubileo:
nessuna voce
fuori dal coro?
■ Carodirettore

nessuno,induegiornidicronacheecom-
mentisuigiornalie intvsugliaspettiorga-
nizzatividiquestaprimagiornatagiubilei-
caegiubilacca,hasentitoildoverediaf-
fiancareallapurrispettabilecronacauna
letturacheunavoltasisarebbedetta....al-
ternativa?Difronteall’imponenteschie-
ramentodituttol’ApparatoCattoliconel-
lapompapiùmagnadelpiùbuonistico
deimaquillaggi:ilnulla.Nonunintellet-
tuale,nonungiornalista,nonunlettore,
nonunveterocomunista?.....nessuno?
veramentenonc’ènessunochesisentadi
ventilare,almenoventilarel’ipotesiche
quantoabbiamovistopossaesseresol-
tantoilprimodiunalungaserieditentati-
vivoltiadimostrare,attraversol’esibizio-
neprezzolatamentemediatica,lapresen-
zadellaChiesainsettoridellavitadacui
l’oggettivitàquotidianal’haesclusa.Inco-
minciando,guardacaso,propriodaquel-
l’Infanziachenonsivedel’oradivederas-
sisa,conilcontributoditutti, traibanchi
diunaScuoladaiCatechismiDisneyani.

Questocontinuoabbassareiltonodella
discussioneallivellodeltrafficoedella lo-
gistica,secondome,èunfattochestaa
metàtralarimozionedifreudianamemo-
riaeicommentiacididiunasignorina
esclusadallafesta.

Danilo Seregni

E io credevo di avere
la Berlusconi-fobia...
■ Carodirettore,

credevodiessereaffettodachissàquale
fobia,masaperecheintantisiamorimasti
colpitidaglispotdi«BabboNatale»mi
rincuoraemiconsenteditirareunlungo
sospirodisollievo.Tuttomoltogiusto,
quellocheholettosull’Unità.Divertente
labattutadiSerra(scherzava,vero?)circa
lavittoriadelCumendama,dettotranoi,
quelladellospotèstatapropriounagran
bellaidea!

IlmiticoSilvio(ochiperesso)èproprio
ungrancomunicatore...Sicuramentegli
starannogiàpreparandounaltrospot
chelovedràindossarel’abitodelmartire
sacrificatosull’altaredel«conflittod’inte-
ressi»edella«parcondicio».Saràcosìche
tuttelevecchiette, idipendenti, imilani-
sti,equalchesedicentecattolicocorre-
rannoadifendereil lupoalqualeèstato
impeditodi infieriresulgregge.Edallorasì
cheilCumendaelasuaoligarchialiberista
vinceràleelezioni.«Satirizzate», informa-
te,primachesiatroppotardi.

Riccardo Fulgoni
Siracusa

Se l’onorevole
cambia partito
■ Carodirettore,

nelcorsodellaconsuetaconferenzastam-
padifineanno,ilpresidentedelConsiglio
MassimoD’Alema,rispondendoalleac-
cuseditrasformismodideputatiesenato-
ri, rivolteglidall’on.SilvioBerlusconi,ha
affermatochel’on.Berlusconinonhale
carteinregolapercondannareilpassag-
giodideputatiesenatoridaunpartitopo-
liticoall’altro, inquantoilcapodell’oppo-
sizionenonhalamoralitàperfarlo.

Puòanchedarsichesiacosì. Ilpresiden-
tedelConsiglioperòdimenticacheèil
Paeseacondannarequestavergogna,e
questosiverificheràconl’aumentodelle
astensionialleprossimeelezioniregiona-
li,politiche,etc.

Mario Iacovelli
Roma

Mangiamo carne
(e rispettiamo
gli animali)
■ Spettabile l’Unità,

ilsig.Ruocco,nellascorsarubrica«levo-
strelettere»,esponelasingolareteoria
percuimangiandouovaeformaggiosi
possaevitarediuccidereanimali.Mase,
peresempio,ogni1000mucchedalatte
nascono1000tori,ogni10.000galline
nascono10.000galli ,diquestianimali
chenondannonèuovanèlattechenefa-
remmo?Limetteremmoinspecialiospi-
zi?Èovviocheil tuttononstainpiedi!

Altrodiscorsoèvigilareperchèalleva-
mentiemacellinonsottoponganogliani-
maliadinutili sofferenze, inparticolare
duranteiltrasportodianimalivividama-
cello(incuisuccedonocoseorribili)anzi-
chèdicarnecongelatasoloperragioni
speculative.Cosìcomeunaltrodiscorsoè
ridurreilcomunquenecessarioconsumo
dicarneperragionidisaluteediecono-
mia(produrre1tonnellatadicarne«co-
sta»7tonnellatedigrano).

dr. Graziano Busettini
Osoppo (UD)

Le estinzioni delle specie
sono il vero «costo»
dei nostri bei mobili
■ Gentiledirettore,

ilWorldWatchInstitutehapubblicatoil
suoresocontoannualesullostatodisalute
delpianeta,tradottoinItaliadaGianfran-
coBolognaperleEdizioniAmbiente.

Tralecausechefannoscomparire74
specieviventialgiorno(lamaggiorparte
dellequalivive,appunto,nelleforesteplu-
viali)cisonoragionieconomicheecom-
merciali,primatratutteilcommerciodi
legnotropicaledell’Africa,daBorneo,
dall’Amazzonia.Secondogliaccordi in-
ternazionalisui legnitropicali (Itta1994),
ratificatidall’Italianelgennaio1997,en-
troil2000ipaesiproduttorieconsumato-
ridevono«elaborarepolitichedigestione
forestaletalidaassicurarecheleesporta-
zionidi legnitropicalinonintacchinoil
patrimonioforestaleel’equilibrioecolo-
gico».

Questoèilcosiddetto«Obiettivo
2000»perilqualenéipaesiproduttori,né
quelliconsumatori,nétantomenole
compagnieforestalicheestraggonole-
gno,sonopronti.Sullerivisteitalianeap-
paionoancorapubblicitàdimobilidain-
terniedagiardinoche,tranquillamente,
reclamizzanocomelaloro«storia inizia in
Africa»,ovveronelleforestechevengono
rapinateedevastate.

Ogniannol’Italiaimportadall’Africa
periproprimobilificiben809,422metri
cubidi legnametropicaleprovenienteda
forestenonrigenerabili(trasformatoin
parquetquestolegnopotrebbeasfaltare
quasituttalasuperficiedellacittàdiMila-
no,oltre25,2km2).Eccoperchésiestin-
guono74speciedianimaliedipiante
ognigiorno,noncertoperunamaledizio-
neoperunaepidemiafantasma.Maque-
stononsidice.

Inconclusione,qualchedatopuòservi-
reariflettere: il50%dituttelespecievi-
ventiabitanelleforestetropicali;unaspe-
ciedipiantatropicalesudiecicontieneso-
stanzeattivecontroilcancro; il30%delle
forestepluvialivienedistruttoperilmer-
catodel legno;ladeforestazioneètrale
principalicausedelladesertificazione;ol-
tre250milionidipersonesonovittime
delladesertificazione;ancheacausadella
deforestazionesicalcolachenel2010ci
saràunaumentodellatemperaturadel
globoda1a3,50c.

Fulco Pratesi
Presidente Wwf Italia

Stefano Apuzzo
Portavoce di Gaia

L’Unità di Bologna
e il «coccodrillo»
del Resto del Carlino
■ Carodirettore,

un’animabellaelanguidahascritto,peril
RestodelCarlino,un«coccodrillo»sulla
chiusuradellepaginedicronacadell’Uni-
tàdiBologna.«Unbonomen»,robadi
casanostra,forse, loscrivanodelpezzullo
ches’èfirmato,concoraggio,«Anonimo
Postcomunista»;unsignore, l’autoredi
«Champagnealfuneraledell’Unità»,che
haintesoplagiareicattivimaestrichesi
trascinanodietrol’ombradellaforca,per
ilsologustodi incarognireilviveredella
città.Dimenticando:l’ammontaredello
stipendio- lordo-dell’exdirettoredel
Carlino,GabrieleCané,cheviaggiavasui
220milioniannui; iquattrodirettoriche
sonopassati, inpochianni,dalladirezio-
nedelCarlino; iduedirettoriattuali-due-
conilbisdiMarcoLeonelli; il sostegno,ieri
piùdioggi,eviceversa,a«ReGiorgio»
(Guazzaloca)chehafattocadereil«Muro
diBologna»; l’appoggio,alprof.Turaalle
suppletivedelCollegio12,candidatoper
ilcentrodestraetrombatodaibolognesi;
laliberalitàdeldirettoreeditorialeVittorio
FeltrichevorrebbePriebkelibero; il«no»
delCarlinoalle letterealgiornalecheac-
cenninoacriticareilPalazzo.

L’Anonimo,chehascritto«ballaballa
chetipassa»el’haspeditoaicolleghidel-
l’Unitàdisoccupati,avrebbedovutoricor-
darealsindaco,nuovo,chesongiàpassati
seimesidall’insediamentoeluicontinuaa
studiarelecarteperché,s’èdetto,«civuo-
leilsuotempo»;laprotestadeigiornalisti
dituttietreiquotidianiall’indirizzodiFel-
tri,percomehacondottol’affareMitro-
khin.

Ottavio Fortino
Bologna

L’Unità di Bologna/2
Per favore
non cestinate i fax
■ Carodirettore,

l’Unitàdel31dicembreannuncialachiu-
suradellacronacaEmiliana.L’amaranoti-
ziamihacoltodisorpresa.Nell’ultimaru-
bricadelle lettere, il3gennaio,nessunafa
riferimentoall’incresciosaedolorosascel-
tafattadall’amministrazione.Qualche
faxavrebbegiàdovutoesserearrivato:se
sì,perchénonpubblicarlo?O,sventura
persventura,percasosonostaticestinati?

Lachiusuradell’edizioneemiliana,con
l’annessolicenziamento(cheorrendapa-
rola)divalidigiornalisti faràrisparmiare
denaroall’amministrazionenell’imme-
diato,mailnumerodei lettoriaumenterà
odiminuirà?

Nonsaràpercasounboomerang?
Gualtiero Forlivesi

I lettori dell’Unità hanno seguito - come
sempre - passo dopo passo la faticosa (e

dolorosa) ristrutturazione che ha portato
al taglio di pagine e posti di lavoro, con
le loro lettere, le critiche, i suggerimenti.
Sono stati una delle voci fondamentali
anche di questa fase. Lettere pubblicate e
commentate anche in questa pagina.

Per dovere di cronaca segnaliamo che
dopo la chiusura della cronaca di Bolo-
gna, alla redazione di Roma sono arriva-
ti - oltre alle lettere pubblicate - tre fax
(dei lettori Vanna Scarubelli, Carla Berti e
Vero Tagliavini) e sei e-mail (firmate da
Loris Marchesini, Morena Pagani, Mat-
teo Pagliani, Claudio Di Turi, Valerio
Trombini, Franca Cucchi). Nessuno cesti-
na i loro messaggi né pensiamo, al con-
trario, ad una «disattenzione» dei lettori.

Una rettifica
sulla «precocità»
■ Carissimi,

moltiringraziamentiperlasplendidain-
tervistadiRenzoCassigoli.Unicamente,
devoaverfattoconfuzionedicifre,par-
landoconRenzo,perchéappaioSoprin-
tendentedell’Opificiodal1962;vabene
esserprecoce,maall’epocaavevo16an-
ni... Inrealtà,sicorreggain1988.

Giorgio Bonsanti
Soprintendente Opificio

Pietre Dure e Restauro
Firenze

Con i vostri annunci
mia sorella
ha trovato lavoro
■ Egregiodirettore,

sonounastudentessauniversitariadi23
anni,romanaeognitantomicapitadi
leggerel’Unitàpertradizionefamiliare
perchémiononnogiàleggevaquesto
giornaleedanchemiopadre. Infamiglia
nonlosicomprasempre, ioelemiedue
sorellepreferiamoleggereIlMessaggero
chehaanchelacronacadiRomaepiùpa-
ginesportive.

Scrivoperchéaottobremiasorella
Francesca,rispondendoadunannuncio
lettosul’Unità,hatrovatounlavoroa
tempochecomunquelefaguadagnare
deisoldi.Cosìpureioleggogliannunci
dell’insertorosadelmartedì,anchesefi-
noranonhotrovatonientechemiinte-
ressasulserio.Forseiosonotroppoesi-
gente, il lavorogiustopermenonesiste
malasituazionedellavoroèdavvero
drammaticaemoltipoliticiparlanodidi-
soccupazionesoloperfarvedere,tanto
lorohannoglistipendidafavolaeposso-
nosistemareifiglidovevogliono,spesso
inRai.

Oggihocompratol’Unitàperleggere
gliannunciesorpresa...gliannuncinonci
sonopiùnell’insertorosamasolotabelle
inutili.Sonodelusaperchépensocheun
giornalecomel’Unità,chemiononnote-
nevaintantaconsiderazione,sevuole
davverocheigiovanilocomprinodeve
dedicarsidipiùaloroconmenoarticoli

lunghienoiosi,scusatelasincerità.Ad
esempioquellideiprofessoriuniversitari
chegiàsubiamotutti igiorniallaSapien-
za,edarepiùspazioacoseutili.Possibile
chesonocostrettaacomprarePortaPor-
tesepercercarelavoro,contuttelefrega-
turechecisono?

Silvia Neri
Roma

Accogliamo la critica della nostra lettrice.
Gli annunci torneranno. Ma siamo meno
severi di lei nei confronti dei nostri «pro-
fessori collaboratori»...

Prenoto anch’io
la mia quota
del «risarcimento
Berlusconi»
■ Carodirettore,

prenotoanch’iounaquotadelrisarci-
mentochedovràsborsareBerlusconiai
Ds,comehapropostoCiroCorsarodi
TorreAnnunziata.

Essendounmilitantedapiu’divent’an-
nicredochesiagiustocheunapartedelri-
sarcimentovadaallesezioniDs,mentre
unaparteègiustochesiadataalvolonta-
riato.Lanostrasezionehagiustobisogno
diuncomputerperilcollegamentoain-
terneteperfareattivitàpolitica.

Dopotuttoanchenoi iscritticisentia-
mooffesidalledelirantidichiarazionidi
Berlusconisullagiustizia,percio’unrisar-
cimentomagarisimbolicospettaanchea
noi.

Rebonato Roberto
Castelbelforte MN

La sovranità
degli Stati
e quella dell’Omc
■ Carodirettore,

comeeraprevedibile,questasessione
dell’OrganizzazioneMondialedelCom-
merciononhapotutocontaresullascarsa
pubblicità,al limitedellasegretezza,che
avevafinoracopertoleriunionieledeci-
sionipassate.

GrazieallemanifestazionidiSeattle
questononèpiùpossibileecosìsisusse-
guonogliarticolichecispieganoilvertice,
icontrastitraEueStatiUniti,comegliac-
cordidafarsicambieranno,inmegliooin
peggio, lanostravita,ecc.ecc.

Nessunoperò,oquasinessuno,sipone
ladomandafondamentalecheè:«Machi
glielohachiesto?!».

Iregolamentidell’Omcinfatti,avranno

unpoteremaggioredelle leggideisingoli
stati,cheaderendoall’accordoperderan-
nopartedellalorosovranità.

Malasovranitàneicosiddettiregimi
democraticièindubbiamentedelpopolo
evienequindidacrederecheinqualche
modoquestinostrirappresentantiaSeat-
tleabbianochiestoaqualcunoilpermes-
soprimadiandareaprenderedecisioni
talmentevincolanti.

Nientedipiùfalso, l’Omcnonhacerta-
mentealcunainvestiturapopolare,come
delrestoaltreistituzionichecondiziona-
nopesantementelanostravistademo-
cratica(laBancamondiale, l’Fmi,laNa-
to),nédelrestolaposizioneitalianaèsta-
tadiscussainParlamento,anzisipotreb-
bedirechelostessogovernosiinteressa
pocoaquellocheaccadrà,conilfatalismo
dichisachetantononsaremonoiadeci-
dere.

Nonbisognaquindi interrogarsisugli
effettipositiviomenodeglieventualifutu-
riaccordi,mapiuttosto,sevogliamocon-
tinuareagiocareallademocrazia,do-
mandarsiperchél’Omcesista!

Luca Bonci
Dipart. Ingegneria dell’Informazione

Università di Pisa

Governiamo bene
E allora perché
non farlo anche sapere?
■ CaraUnità,

ameparecheladestrascateniinognimo-
mentounacampagnapropagandistica
furibondacontroilcentrosinistraperun
motivomoltosemplicemacheaipiù
sfugge:impedireche, inunasituazione
normaleetranquilla,lagentesirenda
contodelleenormitrasformazionichein
pocopiùditreanniilcentrosinistraharea-
lizzatoinItalia.

Pensateall’aspettofinanziario(rischia-
vamodidoverportarelechiavidelpaese
intribunaleeannunciarnelachiusuraper
fallimento),alleriformedellascuola,della
burocrazia,delserviziomilitare,dellaSa-
nità,deiBeniculturali,ecc.

Qualigoverni intreannihannorealiz-
zatotanto?Qualiprospettivedivittoria il
centrodestrapuòaveredifronteaunsimi-
lebilancio?

Eccoalloralanecessitàdi impedireogni
ragionamento,disuscitaresentimenti ir-
razionaliascatenarel’inferno:bisogna
impedireallagentedivedereediriflette-
re!

Edèquichestal’enorme,ripeto,enor-
me,erroredelcentrosinistra:nondirein
ognimomento, inognioccasione,che
tuttociòchefaladestraèfruttodelsuoter-
roreperlenostrerealizzazioni.Losidice
soloqualchevolta,sporadicamente.

Quandoavremopersoleelezionici fa-
remol’autocriticapernonaversufficien-
tementeillustratoquantofatto.

Allorabisogneràaggiungereneinostri
confrontiunlogicoaggettivo:cretini!

Ennio Martelli
Reggio Emilia

CredEm, banca
«spregiudicata»
del gruppo Maramotti
■ Carodirettore,

protestoenergicamenteperl’articolo«Il
Credeminvestesullaformazione.Efa
scuola»,pubblicatoapaginadiLavoro.it
dimartedì28dicembreafirmaN.R.(Ni-
colaRicci?).Hoilfondatosospettoche
quell’articoloabbiaunasolafonte,enon
verificata: l’aziendastessa.

BasterebbeunatelefonataallaCgildi
Reggioperacquisireunpo’di informazio-
nidifondosuCredEm.

LabancaappartienealgruppoMara-
motti ilcui fondatoreèlabestianeradel
sindacatoinEmiliaRomagna,l’uomoche
sirifiutadiriconoscerelostatutodeilavo-
ratori.Sicaratterizzaperuntrattamento
particolarmentedisumanoearrogante
deilavoratori,eperunapoliticaaziendale
adirpocospregiudicata.

Mivengonoinmentealtrecose(eioso-
nounsemplicecittadinochweleggei
giornali),peresempioil fattocheaitempi
delloscandalosuifinanziamentiallecom-
messemilitaridestinateapaesioggettodi
embargo(tipol’Irak),checoinvolsepa-
recchiebancheitaliane,ilCredEmguida-
vaallegramentelaclassificadellepiccole
banche,mostrandocosìuncertofiutoper
gliaffaridiqualunquecolore.

Chiaramentequestononsignificacheil
fattoriportatonell’articolosiafalso,ma
credo,comelettore,adavereildirittoad
unatteggiamentounpo’piùcriticori-
spettoallevelineaziendali.

Perchénonfateungiroinquestafamo-
sascuolaaziendale?Potrebbeuscirneun
articolopiùgustoso.Fareinformazione
economicainungiornaledisinistracom-
portadeterminatidoveri,perpassarele
velinevannobeneanchealtrigiornali.

AlbertoCottica

IL PERSONAGGIO ■ In difesa di un simbolo del cinema d’avventura

Giù le mani da James Bond
Carodirettore,
che dolore! Perché maltrattate così zero-
zero-sette? Portavamo gli hot pants e ci
chiudevamonelle saled’essai a sorbirci«El
topo» di Jodorowsky; anziché in discoteca
passavamo i pomeriggi in fumose osterie a
discutere di politica; ci concedevamo quel-
l’unica, innocente, leggerezza: l’assurda,
inverosimile, ipertecnologica, odissea di
JamesBond.Contantodibaciofinale.

Suvvia, lo sa bene anche il criticissimo
Crespi!, James Bond come «macho» non
regge la parte, non è credibile, non è vero
che piace perché fa girare la testa a tutte le
top-modelche incontra:piace,alcontrario,
perchéridicolizza tuttiquelli che(nonaven-
doaffatto,comesidice, il fisicoadatto)vor-
rebbero far la parte dei «duri». E tocca an-
chesopportarli.

SilviaLorenzini
Torino

LA RISPOSTA

ALBERTO CRESPI

Davvero non ci speravamo. Avevamo scritto un pesante,
forseanacronistico«j’accuse»a007convintidiparlarealde-
serto. Invece c’è chi, come la signora Lorenzini che davvero
ringraziamo, lo difende da sinistra, come sollievo ai pome-
riggi passati nei cineclub in compagnia del «Topo» di Jodo-
rowsky (e su questo siamo solidali, anche se non vediamo
quelfilmdadecenni,esaremmocuriosidiverificare).

A questa difesa di James Bond vorremmo ribattere in tre
punti.

Puntoprimo:signoraLorenzini, leihatoccatoanostropa-
rereilnocciolodellaquestione.Aisuoitempi-filmografieal-
la mano, correva l’anno 1971 - lei poteva scegliere fra«El to-
po» e «Agente 007 - Una cascatadidiamanti». Sonoentram-
bi film di quell’anno, ovvero di un’epoca - a parlarne oggi,
con chi ha 18 anni, si fa la figura di Nonna Abelarda - in cui
esistevanoancora i cineclub.Oggi, l’alternativaa«Ilmondo
non basta» (il prossimo 007 con Pierce Brosnan) è, ben che
vada, Pieraccioni. Qualsiasi circuito alternativo o culturale -
e dàlli con il gergo del secolo scorso - è pura utopia. Ma que-
stoèundiscorsopiùampio,cheriguardal’offertacinemato-
grafica nel suo complesso, e il monopolio dei grandi distri-
butori Usa e dell’unico grande distributore italiano, Cecchi
Gori.Lasimpatiaol’antipatiaperBondnonc’entrano.

Punto secondo, quindi. Non ci sembra fondamentale sta-
bilireseBondsiadidestraodisinistra.Enemmenoseeglisia
unresiduatoideologicodellaguerrafredda,all’internodella
quale è nato quando lo scrittore Ian Fleming l’ha creato. La

suacollocazioneinquell’epocalorendeoggettivamentean-
ti-comunista, ma di un anti-comunismo omologo alla logi-
ca dei blocchi e della cortina di ferro che oggi, quindi, po-
trebbepersinoesserescambiatopercentro-sinistra.Èproba-
bile che, se Bond fosse un politico italiano, sarebbe algover-
noconl’Ulivo.Ci sembra di ricordare il finalediunfilmcon
Roger Moore, forse «Solo per i tuoi occhi», in cui sfotteva a
sangue la Thatcher lasciandola a parlare al telefono con un
pappagallo: restandoinGranBretagna, lasuafedeltàallaco-
rona lo porterebbe di sicuro a collaborare fedelmente con
Blair. Ma il problema, davvero, è un altro. Essendo Bond un
personaggio, non una vera spia, sorprende l’assoluta man-
canza in lui di ogni caratteristica che costruisce il personag-
gio nella drammaturgia classica. Semmai, la sua serialità lo
avvicina al fumetto. Questo, unito al suo machismo e alla
sua noiosa infallibilità, ce lo rende antipatico. Ma può darsi
siatuttainvidia,comenegarlo?

Punto terzo. Qui, cara signora,dobbiamo segnareun goal
asuofavore.L’interpretazionecontenutanelfinaledellasua
letteraèinaspettataemoltointeressante.Nonavevamomai
pensato a Bond come ad un antidoto contro i «duri», o sedi-
centi tali, che sicuramente infastidiscono assai signore e si-
gnorine nella vita reale (esperienza che, per fortuna, manca
dal nostro carnet). Ci viene in mente la famosa barzelletta
del bullo romano che al cinema, di fronte alle mirabolanti
impresedi 007,si rivolgeagli altri spettatori incredulidicen-
do con aria sufficiente e voce roca: «Se po fa’, se po fa’...». Se
James Bond fosse un modo per smascherare gente simile, lo
rivaluteremmo al volo. Temiamo però sia il loro principale
ispiratore,illoroeroe.Cordialmente.


